
EBREI AD ASTI (1922-1945)

- Uno studio di caso (la storia locale nel contesto 
storico generale)

- Fonti documentarie utilizzate

- Responsabili, meccanismi, luoghi, vittime:

 la deportazione “razziale” e la “deportazione politica”
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Oggi gli ebrei italiani iscritti alle 21 Comunità del 
Paese sono meno di 30.000.
Quasi la metà vivono a Roma, meno di 10.000 a 
Milano. Gli altri sono sparsi in Comunità definite 
“medie” (Torino, Firenze, Trieste, Livorno, Venezia) o 
“piccole”.
Le varie Comunità, ognuna delle quali retta da un 
Consiglio eletto dagli iscritti, sono riunite nell’Unione 
delle Comunità Ebraiche Italiane, che ha sede a Roma e 
le rappresenta nei rapporti con il Governo e con le 
Istituzioni pubbliche. L’Unione provvede poi al 
coordinamento delle esigenze rituali e cultuali delle 
Comunità ebraiche e al sostegno di quelle più piccole.



EBREI IN ITALIA 

- 1911: 44.000 ebrei residenti in Italia

- 1931: 45.000 ebrei residenti in Italia

- 1938: 47.000 ebrei residenti in Italia

Aspetti costanti: tasso di natalità inferiore alla media 

nazionale, tasso di alfabetizzazione e posizione 

professionale mediamente superiore al resto della 

popolazione italiana. 



TRE FASI  (cfr. M. Sarfatti, Gli ebrei 
nell'Italia fascista. Vicende, identità, 
persecuzione, Torino, Einaudi, 2000

- Il periodo della persecuzione della parità 
dell'ebraismo (1922-1936)

- Il periodo della persecuzione dei diritti degli ebrei 
(1936-1943)

- Il periodo della persecuzione delle vite degli ebrei 
(1943-1945)



1922-1936
Tutte le fedi religiose saranno rispettate, con 

particolare riguardo a quella dominante che è il 

Cattolicesimo (Mussolini, 16 novembre 1922)

Patti Lateranensi (11 febbraio 1929): L’Italia 

riconosce e riafferma il principio consacrato 

nell’articolo 1° dello Statuto del Regno 4 marzo 

1848, pel quale la religione cattolica, apostolica e 

romana è la sola religione dello Stato.



1922-1936

Legge n. 1159, 24 giugno 1929: Sono ammessi nello 

Stato culti diversi dalla religione cattolica apostolica e 

romana, purché non professino principi e non

seguano riti contrari all'ordine pubblico o al buon 

costume. L'esercizio, anche pubblico di tali culti è 

libero.

 



Il Regio decreto 30 ottobre 1930, n.1731 (“Legge 

Falco) "sulle comunità israelitiche e sulla Unione delle 

comunità medesime" ed il successivo regolamento di 

applicazione del 19 dicembre 1931, n. 1561 

sottoponeva all'autorità dello Stato tutte le loro forme 

di attività. La normativa dava a tutte le Comunità e 

Università israelitiche il carattere di enti di diritto 

pubblico, accentuava i poteri direttivi e diminuiva la 

rappresentatività dei Consigli, inaspriva la vigilanza e 

la tutela governativa. Erano rigidamente regolate le 

iscrizioni e cancellazioni dai registri delle Comunità. 



1922-1936
- Riduzione ed accorpamenti delle comunità ebraiche 

Italiane (25. La comunità di Asti viene accorpata a 

quella di Alessandria)

- Regio Decreto n. 1080, 19 agosto 1932: 

trasferimento delle competenze in materie di culto 
dal 

Ministero di Grazia e Giustizia (e dei Culti) al 

Ministero dell'Interno. 



1922-1936
- Padova (1-2 novembre 1926). Incendio della 

Sinagoga. 

- Discorso dell'Ascensione (26 maggio 1927)
 Il mio discorso si divide in tre parti: primo, esame della situazione del 

popolo italiano dal punto di vista della salute fisica e della razza; secondo, 

esame dell'assetto amministrativo della Nazione; terzo, direttive politiche, 

generali attuali e future dello Stato.... La razza italiana, cioè il popolo 

italiano nella sua espressione fisica, è in periodo di splendore, o vi 

sono dei sintomi di decadenza?



1922-1936
- 11 marzo 1934: arresto alla frontiera italo-svizzera 

di due antifascisti torinesi (successivi arresti a Torino 

e per la prima volta associazione dei nomi ebraici 

all'antifascismo).

- luglio 1936: divieto da parte del Ministero 

dell'Educazione di pubblicare i libri specifici per le 

scuole ebraiche privati dei passi della dottrina 

cattolica. 



Il periodo della persecuzione dei diritti 
degli ebrei (1936-1943)



1936-1943
La proclamazione dell'Impero e le prime leggi razziste 

(passaggio ad una politica razzista vera e propria: 

contro il meticciato, distinzione delle razze, 

gerarchizzazione, separazione).

1937: pubblicazione del libro di Paolo Orano, Gli ebrei 

in Italia



1938: entrano in vigore leggi antiebraiche 
in molti paesi europei

- Tra gli ultimi mesi del 1937 e le prime settimane del 
1938: operazioni amministrativo-burocratiche di 
preparazione al varo della nuova normativa 
antiebraica (“addestramento” della PA)

- Primi censimenti nell'Esercito e nelle amministrazioni 

pubbliche



- 15 luglio: Il fascismo e i problemi della razza 
(decalogo poi denominato Manifesto del razzismo 
italiano (“La difesa della razza”, I, 1, 5 agosto 1938). 
Per approfondire: cfr. M. Sarfatti, Il cielo sereno e 
l'ombra della Shoah. Otto stereotipi sulla 
persecuzione antiebraica nell'Italia fascista, Roma, 
Viella, 2020

- 17 luglio: L'Ufficio centrale demografico diventa 
Direzione generale per la demografia e la razza 
(Ministero dell'Interno). Viene istituito l'Ufficio studi 
problemi della razza (Ministero della Cultura) 

- 17 agosto: allontanamento degli ebrei dipendenti del 
Ministero dell'Interno



22 agosto 1938: censimento degli ebrei 
italiani





I giudei nell'Astigiano (da “La provincia 
di Asti) del 28 settembre 1938

Anche ad Asti c'è la conferma che gli ebrei i proletari 

scarseggiano […]. Ci sono dei ricchi e dei ricchissimi. 

Ma si sono arricchiti in città o altrove con mezzi e 

predilezioni giudaiche: il commercio, la banca, 

l'assicurazione […]. Non è possibile, quando si vuol 

risolvere un problema adoperare i mezzi termini. La 

chirurgia sociale e politica s'impone. 



Da “La provincia di Asti (21 settembre 
1938)
Per quanto riguarda sanità, sviluppo, miglioramento, 

potenziamento e continuazione della stirpe ...Il nostro 

razzismo è anteriore a quello germanico […]. 

Considerando poi la questione ebraica […] se il 

problema rimase per alcuni anni allo stato latente, fu 

perché altri problemi urgevano e dovevano essere 

risolti. 



PERIODICHE 
REVISIONI DELLE 
SCHEDE DEL 
CENSIMENTO 1938





Settembre 1938: arianizzazione della 
scuola italiana e espulsione degli ebrei 
stranieri dall'Italia
- 5 settembre: RDL del 5 settembre, n. 1390 

(Provvedimenti per la difesa della razza nella 
scuola italiana)

7 settembre: RDL del 7 settembre 1938, n. 1381 
(Provvedimenti nei confronti degli ebrei stranieri)



6 ottobre 1938: Dichiarazione del Gran 
Consiglio del fascismo

https://archiviodistatotorino.beniculturali.it/larchivio/didattica/la-scuola-e-le-leggi-razziali/

https://www.archiviodistatoasti.beniculturali.it/getFile.php?id=448

https://archiviodistatotorino.beniculturali.it/larchivio/didattica/la-scuola-e-le-leggi-razziali/la-
politica-del-fascismo-sulla-razza/dichiarazione-gran-consiglio/



17 novembre 1938: RDL n. 1728 
(Provvedimenti per la difesa della razza 
italiana)



LE LEGGI ANTIEBRAICHE DEL FASCISMO
Cfr. M. Sarfatti, Le leggi antiebraiche spiegate agli 

italiani di oggi, Torino, Einaudi, 2002

Una parentesi: il concetto giuridico di discriminazione 

introdotto dal fascismo nella Dichiarazione del 6 

ottobre 1938 (al maggio del 1942 le domande di 

discriminazione presentate da persone di “razza 

ebraica” furono 8600 (16.000 persone). Accolte 2670 

(riguardanti 6401 persone). Cfr. M. Sarfatti, Il cielo 

sereno, cit., p. 55)



E' l'ansia del domani che si presenta sempre più 

dubbio, che mi toglie un po' dell'equilibrio 

necessario (Enrica Jona 4 settembre 1939)



L'ANSIA DI ESSERE



L'ARRIVO DEGLI EBREI STRANIERI DALLE 
ZONE DI OCCUPAZIONE ITALIANA (EX 
JUGOSLAVIA): IL CASO DI ASTI

Quasi 500 ebrei croati internati in 25 località 

Dell'Astigiano, arrivati dall'autunno del 1941.

In Italia, nel periodo aprile-maggio 

1943, sono 9.000 gli ebrei stranieri; gli internati 

6386, di cui 4339 in comuni e 2047 in campi di 

concentramento (1465 dei quali a Ferramonti di 

Tarsia). 





MAGGIO 1942: LA PRECETTAZIONE PER IL 
LAVORO COATTO DEGLI EBREI ITALIANI. 
PROSEGUE L'ATTIVITA' DI SCHEDATURA



8 SETTEMBRE 1943: LA PERSECUZIONE 
DELLE VITE

(cfr. https://www.youtube.com/watch?
v=gIH4RW5Hduc)

IL CAPO DELLA 
PROVINCIA E IL 
TENTATIVO DI 

RICATTO AI DANNI 
DEGLI EBREI 

ASTIGIANI



L'ORDINE DI POLIZIA N. 5 
(30 novembre 1943)



1 e 10 dicembre i primi 
arresti

La detenzione nel campo di 

concentramento provinciale 

di Asti e il mancato progetto 

del campo di internamento di 

Baldichieri (At)



DE BENEDETTI GIORGINA
di Giuseppe e Colombo Clotilde
Nata a S. Stefano Belbo (Cn) il 05/08/ 
1889
Residente ad Asti presso il convento 
delle Suore Stefanine (via Giobert) 
per malattia.

Arrestata ad Asti il 2 dicembre 
1943 da italiani / rilasciata per 
“ordine superiore” ma “diffidata 
dall’allontanarsi dalla propria 
residenza” ed “obbligata a 
considerarsi internata”.
Sul documento del 29/12/1943 è 
scritto “rilasciata perché 
ammalata”
Arrestata ad Asti il 19 maggio 
1944

Viene trasferita presso le 
Carceri Nuove di Torino il 
24 maggio 1944, poi al 
campo di Fossoli (Mo) ed il 
26 giugno deportata ad 
Auschwitz, dove arriva il 30. 
Deceduta in luogo e data 
ignoti.



LA DIFFICOLTA' DELLE CIFRE (ANCHE NELLA 
STORIA LOCALE)



IL MESTIERE DEL TESTIMONE: ENRICA JONA



Da “Asti contemporanea” n. 10, 2010 (http://www.israt.it/images/abook_file/Asti
%20contemporanea%20n.%2010_Numero%20di%20matricola%20A%208472_Nicoletta
%20Fasano_.pdf)
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